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Aggiungere un volume CIFS a una SVM abilitata
per CIFS

L’aggiunta di un volume CIFS a una SVM abilitata CIFS comporta la creazione e la
configurazione di un volume, la creazione di una condivisione e l’impostazione delle
relative autorizzazioni, nonché la verifica dell’accesso da un host di amministrazione
Windows. A questo punto è possibile configurare l’accesso client CIFS.

Prima di iniziare

CIFS deve essere completamente impostato su SVM.

Creare e configurare un volume

È necessario creare un volume FlexVol per contenere i dati. È possibile modificare lo stile
di protezione predefinito del volume, ereditato dallo stile di protezione del volume root. È
anche possibile modificare la posizione predefinita del volume nello spazio dei nomi, che
si trova nel volume root della macchina virtuale di storage (SVM).

Fasi

1. Accedere alla finestra Volumes.

2. Fare clic su Crea > Crea FlexVol.

Viene visualizzata la finestra di dialogo Create Volume (Crea volume).

3. Se si desidera modificare il nome predefinito, che termina con un indicatore di data e ora, specificare un
nuovo nome, ad esempio vol1.

4. Selezionare un aggregato per il volume.

5. Specificare le dimensioni del volume.

6. Fare clic su Create (Crea).

Qualsiasi nuovo volume creato in System Manager viene montato per impostazione predefinita sul volume
root utilizzando il nome del volume come nome della giunzione. Quando si configurano le condivisioni
CIFS, si utilizzano il percorso di giunzione e il nome della giunzione.

7. Opzionale: Se non si desidera che il volume si trovi nella directory principale di SVM, modificare la
posizione del nuovo volume nello spazio dei nomi esistente:

a. Accedere alla finestra namespace.

b. Selezionare SVM dal menu a discesa.

c. Fare clic su Mount.

d. Nella finestra di dialogo Mount Volume, specificare il volume, il nome del percorso di giunzione e il
percorso di giunzione su cui si desidera montare il volume.

e. Verificare il nuovo percorso di giunzione nella finestra namespace.

Se si desidera organizzare alcuni volumi in un volume principale denominato “data”, è possibile spostare il
nuovo volume “vol1” dal volume root al volume “data”.
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8. Esaminare lo stile di sicurezza del volume e modificarlo, se necessario:

a. Nella finestra Volume, selezionare il volume appena creato e fare clic su Edit (Modifica).

Viene visualizzata la finestra di dialogo Edit Volume (Modifica volume), che mostra lo stile di protezione
corrente del volume, ereditato dallo stile di protezione del volume root SVM.

b. Assicurarsi che lo stile di protezione sia NTFS.

Creare una condivisione e impostarne le autorizzazioni

Prima che gli utenti Windows possano accedere a un volume, è necessario creare una
condivisione CIFS sul volume e limitare l’accesso alla condivisione modificando l’elenco
di controllo di accesso (ACL) per la condivisione.

A proposito di questa attività

A scopo di test, è necessario consentire l’accesso solo agli amministratori. In seguito, dopo aver verificato che
il volume è accessibile, è possibile consentire l’accesso a più client.

Fasi

1. Accedere alla finestra Shares.

2. Creare una condivisione in modo che i client SMB possano accedere al volume:

a. Fare clic su Create Share (Crea condivisione).

b. Nella finestra di dialogo Crea condivisione, fare clic su Sfoglia, espandere la gerarchia dello spazio
dei nomi, quindi selezionare il volume creato in precedenza.

c. Opzionale: Se si desidera che il nome della condivisione sia diverso dal nome del volume, modificare il
nome della condivisione.

d. Fare clic su Create (Crea).

La condivisione viene creata con un ACL predefinito impostato su controllo completo per il gruppo
Everyone.

3. Opzionale: Limitare l’accesso alla condivisione modificando l’ACL della condivisione:

a. Selezionare la condivisione, quindi fare clic su Modifica.

b. Nella scheda Permissions, selezionare il gruppo Everyone, quindi fare clic su Remove.
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c. Fare clic su Aggiungi, quindi immettere il nome di un gruppo di amministratori definito nel dominio
Active Directory di Windows che include SVM.

d. Dopo aver selezionato il nuovo gruppo di amministratori, selezionare tutte le autorizzazioni.

e. Fare clic su Save and Close (Salva e chiudi).

Le autorizzazioni di accesso alla condivisione aggiornate sono elencate nel pannello Share Access Control
(controllo accesso alla condivisione).

Cosa fare in seguito

Verificare l’accesso come amministratore di Windows.

Verificare l’accesso al client SMB

Verificare di aver configurato SMB correttamente accedendo e scrivendo i dati nella
condivisione. Verificare l’accesso utilizzando il nome del server SMB e gli alias NetBIOS.

Fasi

1. Accedere a un client Windows.

2. Verificare l’accesso utilizzando il nome del server SMB:

a. In Esplora risorse, mappare un disco alla condivisione nel seguente formato: \
\\SMB_Server_Name\Share_Name

Se la mappatura non riesce, è possibile che la mappatura DNS non sia ancora propagata in tutta la
rete. È necessario verificare l’accesso utilizzando il nome del server SMB in un secondo momento.

Se il server SMB è denominato vs1.example.com e la condivisione è denominata SHARE1, immettere
quanto segue: \\vs0.example.com\SHARE1

b. Sul disco appena creato, creare un file di prova, quindi eliminare il file.

L’accesso in scrittura alla condivisione è stato verificato utilizzando il nome del server SMB.

3. Ripetere il passaggio 2 per tutti gli alias NetBIOS.

Configurare e verificare l’accesso al client CIFS

Quando si è pronti, è possibile concedere ai client selezionati l’accesso alla condivisione
impostando i permessi del file NTFS in Esplora risorse e modificando l’ACL della
condivisione in System Manager. Quindi, verificare che gli utenti o i gruppi interessati
possano accedere al volume.

Fasi

1. Decidere quali client e utenti o gruppi avranno accesso alla condivisione.

2. Su un client Windows, utilizzare un ruolo di amministratore per assegnare agli utenti o ai gruppi le
autorizzazioni per i file e le cartelle.

a. Accedere a un client Windows come amministratore con diritti amministrativi sufficienti per gestire le
autorizzazioni NTFS.
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b. In Esplora risorse, fare clic con il pulsante destro del mouse sull’unità, quindi selezionare Proprietà.

c. Selezionare la scheda sicurezza e regolare le impostazioni di protezione per i gruppi e gli utenti in
base alle esigenze.

3. In System Manager, modificare l’ACL della condivisione per consentire agli utenti o ai gruppi Windows di
accedere alla condivisione.

a. Accedere alla finestra Shares.

b. Selezionare la condivisione e fare clic su Modifica.

c. Selezionare la scheda Permissions e assegnare agli utenti o ai gruppi l’accesso alla condivisione.

4. Su un client Windows, accedere come uno degli utenti che ora ha accesso alla condivisione e ai file e
verificare di poter accedere alla condivisione e creare un file.
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